
Pratone di via Teulada minacciato dal cemento
Nonostante una sentenza del Tar e una mozione del consiglio regionale del Lazio
Una sentenza del Tar e 
una mozione regionale 
del consiglio regionale del 
Lazio hanno stabilito che 
il pratone di via Teulada a 
Roma debba essere area 
adibita a verde pubblico, 
tuttavia questo spazio è 
minacciato da un pro-
getto di cementificazione. 
Nel 2019 un protocollo 
d’intesa, stipulato tra mi-
nistero della Giustizia, co-
mune di Roma Capitale e 
Regione Lazio, ha previ-
sto la costruzione su que-
st’area verde di un nuovo 
palazzo del ministero 

della Giustizia per am-
pliare la città giudiziaria 
di piazzale Clodio. Il pro-
tocollo è stato recente-
mente rinnovato, anche 
con la firma dell’attuale 
ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti. Per 
consentire la costruzione 
dei nuovi uffici ministe-
riali, nel 2025 la Regione 
Lazio con decreto d’ur-
genza del Presidente ha 
modificato il perimetro 
della riserva natura di 
Monte Mario, dove insiste 
il pratone. 
 

Affresco di San  
Lorenzo in Lucina: 
al via verifiche sul 

volto 

‘Franco Battiato,  
il lungo viaggio’, 
nei cinema fino  

al 4 febbraio

Museo della Civiltà 
Romana, Caudo:  
“A luglio riapre 

una parte chiusa“

Al via il processo che vede 
imputato Francis Kauf-
mann, accusato del duplice 
omicidio della compagna 
Anastasia, 28 anni, e della 
loro bambina Andromeda, 
di 11 mesi. I corpi furono 
rinvenuti a Villa Pamphili il 
7 giugno. Oggi siede in 
aula per l’avvio del pro-
cesso, difeso dall’avvocato 
Paolo Foti. Per l’uomo di 46 
anni, cittadino statuni-

tense, accusato del duplice 
omicidio della compagna 
Anastasia e della loro 
bambina Andromeda, era 
stato chiesto lo scorso no-
vembre il giudizio imme-
diato, una richiesta che 
mira ad abbreviare i tempi 
processuali alla luce degli 
elementi raccolti durante le 
indagini coordinate dalla 
Procura di Roma. L’inchie-
sta è coordinata dal procu-

ratore aggiunto Giuseppe 
Cascini. Con gli elementi 
raccolti, i pm di piazzale 
Clodio contestano all’uomo 
il duplice omicidio aggra-
vato dai motivi futili e 
abietti, dalla minorata di-
fesa, dalla relazione affet-
tiva con la compagna e 
dalla discendenza in rela-
zione alla figlia oltre all’oc-
cultamento di cadavere. 
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Operazione straordinaria 
della Polizia di Stato nel 
quartiere Aurelio di Roma, 
con un ampio dispositivo 
di controllo su strade ed 
esercizi commerciali. Nel 
corso del servizio sono 
state identificate 125 per-
sone; tre sono state con-
dotte in questura per 
accertamenti, mentre 
un’altra è stata segnalata 
perché trovata in possesso 
di stupefacenti per uso 
personale. Gli agenti 
hanno contestato sanzioni 
amministrative a diversi 
minimarket per la vendita 
di alcolici oltre gli orari 
consentiti. Una sala slot è 
stata sanzionata per la 

violazione delle norme 
sulla cartellonistica legata 
al consumo di alcolici. Nel 
corso dell’operazione una 
persona è stata denun-
ciata per rifiuto di fornire 
le proprie generalità e per 
resistenza a pubblico uffi-
ciale, a seguito dell’inter-
vento delle pattuglie 
impegnate nei controlli. Il 
focus sull’Aurelio rientra 
nelle linee strategiche 
condivise in sede di Comi-
tato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza 
pubblica, presieduto dal 
Prefetto di Roma, con 
l’obiettivo dichiarato di 
rafforzare il presidio del 
territorio a beneficio dei 

residenti. L’attenzione re-
sterà alta nelle prossime 
settimane, in continuità 
con le attività di preven-
zione e verifica sul ri-
spetto delle norme in 
materia di vendita di alco-
lici e pubblica sicurezza. 
La Questura di Roma ha 
diffuso sui propri canali 
social il video dell’opera-
zione, che documenta i 
controlli agli esercizi com-
merciali e alle sale slot 
nell’area dell’Aurelio. Le 
immagini mostrano l’atti-
vità degli agenti impegnati 
nel monitoraggio del quar-
tiere e nell’applicazione 
delle misure previste dalla 
normativa vigente. 

Arrestate due persone alla 
metropolitana di Roma. 
L’intervento è stato ese-
guito grazie ad alcune se-
gnalazioni relative al 
consumo di sostanze stu-
pefacenti all’interno dei 
bagni. Nella Capitale, la 
polizia ha arrestato due 
persone all’interno della 
metropolitana. Per quanto 
riguarda la prima opera-
zione, alcune segnalazioni 
di consumo di sostanze 
stupefacenti all’interno 
dei bagni (vicino ai tornelli 
di accesso alla fermata 
della metro Termini) sono 
arrivate agli agenti del 
Nucleo PolMetro dell’uffi-
cio prevenzione generale e 
soccorso pubblico. Le se-
gnalazioni, che riguarda-
vano il consumo di queste 
sostanze, sono state veri-
ficate permettendo anche 
di dare un riscontro pre-
ciso alle stesse, ossia di 
individuare un trentacin-
quenne senegalese, che è 
stato intercettato mentre 
si muoveva da uno stabile 
da via Giovanni Amendola. 
L’uomo, che è stato sotto-
posto a perquisizione per-
sonale e domiciliare, è 

stato trovato in possesso 
di circa 100 dosi di crack, 
un bilancino di precisione 
e materiale per confezio-
nale la droga. Oltre questi 
materiali, anche quattro 
cellulari e un tablet. Su 
quest’ultimo, non ha sa-
puto indicare la prove-
nienza. Per l’uomo, è 
scattato, quindi, l’arresto 
per il reato di detenzione 
ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti, in-
sieme alla denuncia 
all’autorità giudiziaria per 
ricettazione. Per quanto 
riguarda il secondo inter-
vento, è scattato alla fer-
mata metropolitana 
Eur-Fermi. Un gruppo di 
persone ha insospettito un 
agente del IX Distretto 
Esposizione che era libero 
dal servizio. Questo 

gruppo di persone conti-
nuamente si guardava at-
torno e si scambiava 
reciprocamente dei se-
gnali d’intesa. Le occhiate 
sono continuate fino a che 
le persone si sono avvici-
nate ad una donna, ferma 
sulla banchina, in attesa 
del prossimo convoglio. I 
pochi minuti successivi 
sono stati fondamentali: 
l’agente ha captato il mo-
vimento prima dell’aper-
tura dello zaino 
individuato come da sac-
cheggiare. Ha richiesto, 
così, l’intervento in ausilio 
di una pattuglia della Poli-
zia. In questo modo, un 
giovane di 24 anni, di ori-
gini rumene, è finito in 
manette ed ora è grave-
mente indiziato del reato 
di furto aggravato.

La Procura potrebbe iscriverlo nel registro degli indagati per omicidio stradale 

18enne investito sulle strisce al Tiburtino
Un ragazzo di 18 anni, 
Mirko Garofano, è morto 
nella serata di sabato 
mentre attraversava sulle 
strisce in via Filippo Fio-
rentini, zona Tiburtino. 
Secondo i primi rilievi la 
velocità dell’auto coin-
volta, una Smart guidata 
da un 32enne, potrebbe 
essere stata superiore ai 
limiti consentiti in prossi-
mità dell’attraversa-
mento. L’automobilista si 
è fermato per prestare 
soccorso, ma per il gio-
vane non c’è stato nulla 
da fare. I rilievi sono affi-
dati al IV Gruppo Tibur-
tino della Polizia Locale. 
La Smart è stata seque-
strata e il conducente ac-
compagnato al pronto 
soccorso dell’ospedale 
Sandro Pertini per alcol-
test e drugtest. La Pro-
cura potrebbe iscriverlo 
nel registro degli indagati 
per omicidio stradale 
come atto dovuto, in at-
tesa degli esiti degli 
esami. Gli agenti stanno 
acquisendo le immagini 

delle telecamere di zona 
per ricostruire con preci-
sione la sequenza dell’in-
cidente e verificare anche 
il funzionamento del se-
maforo. L’attraversa-
mento è a chiamata, con 
pulsante sul palo, e gli in-
quirenti valuteranno se 
sia stato azionato e se il 
conducente sia passato 
con il rosso. L’impatto è 
stato molto violento e ha 
proiettato il pedone per 
diversi metri. Il tratto di 
via Filippo Fiorentini è già 
stato teatro di sinistri 
gravissimi, con quattro 
vittime dal 2006, ed è 
frequentemente monito-
rato con autovelox mo-
bili. Dall’inizio dell’anno il 

ragazzo è l’ottava vittima 
della strada a Roma e 
provincia, il terzo pedone 
travolto. Nel 2025, nella 
Capitale, i decessi si sono 
fermati a 125 e, conside-
rando hinterland, litorale 
e Raccordo, sarebbero 
stati più di 180. Sul luogo 
dell’incidente è arrivato 
un influencer noto come 
«Ottavo re di Roma», 
Giuseppe Basile, autore 
di un video in diretta da-
vanti a circa 100mila fol-
lower. «Sto al posto 
giusto al momento giu-
sto», ha detto, prose-
guendo con «Inquadra lì, 
vieni qua. C’è una salma 
a terra. Un incidente 
mortale, una persona 
giovane ha perso la vita». 
Le immagini hanno scate-
nato la reazione degli 
utenti con messaggi 
come «Ti devi vergo-
gnare» e richieste di 
«chiudere subito il suo 
profilo». La Polizia Locale 
potrebbe acquisire i fil-
mati per verificare even-
tuali profili di reato. 

L’avvocato ha chiesto la perizia psichiatrica per accertare la capacità del suo assistito 

Villa Pamphili: al via il processo a Kaufmann

Su relative al consumo di sostanze stupefacenti all ’ interno dei bagni 

Due arresti nelle stazioni della metropolitana
Controlli della polizia in minimarket e sale slot: identificate 125 persone 

Operazione straordinaria all’Aurelio

Attualmente Kaufmann è 
detenuto nel carcere di 
Rebibbia dopo essere 
stato estradato dalla Gre-
cia, luogo dove dopo il ri-
trovamento dei corpi era 
stato rintracciato. L’avvo-
cato di Francis Kaufmann 
ha chiesto la perizia psi-
chiatrica per accertare la 
capacità del suo assistito 
di stare in giudizio. “C’è 
stata un’involuzione evi-

dente delle condizioni 
mentali del mio assistito 
Rexal Ford. Avanzo seri 
dubbi sulla sua capacità 
di stare in giudizio e ri-
tengo opportuna una pe-
rizia”. A questa richiesta, 
arriva l’opposizione del 
pm Antonio Verdi, il quale 
ha affermato che “non c’è 
necessità di questa peri-
zia”. La Corte si è riser-
vata di decidere all’esito 

dell’acquisizione del dia-
rio clinico dell’imputato. 
Come parte civile nel pro-
cesso, si sono costituiti la 
madre e il padre di Ana-
stasia Trofimova, oltre 
alle associazioni Diffe-
renza Donna, Telefono 
Rosa, Per Marta e per 
tutte, Insieme a Ma-
rianna, Associazione ita-
liana vittime vulnerabili 
di reato. 
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Operazione ad ampio 
raggio dei Carabinieri 
della Compagnia di Fra-
scati nella periferia est 
di Roma, con verif iche 
mirate a Tor Bella Mo-
naca, Tor Vergata e 
Monte Compatri, e pre-
sidi al le fermate della 
l inea C della metropoli-
tana. Nel corso dei con-
troll i  sono state 
identif icate centinaia di 
persone in transito verso 
i l centro città: 33 risul-
tavano con precedenti. Il 
bi lancio è di sette arre-
sti, di cui sei per droga e 
uno per evasione dagli 
arresti domicil iari. Nei 
pressi della fermata Due 
Leoni – Fontana Can-
dida, nell’area dei par-
cheggi, i Carabinieri 
della Stazione di Roma 
Tor Bella Monaca hanno 
fermato due giovani ro-
mani, di 18 e 20 anni, 
sorpresi in atteggia-
mento sospetto a bordo 
di un’auto. Durante i l 
controllo sono stati tro-
vati 164 g di hashish, 27 
g di marijuana e 1.335 
euro in contanti, ritenuti 
provento dell’attività di 

spaccio. Le perquisizioni 
a casa hanno portato, 
nell’abitazione del 
18enne, al rinvenimento 
nella camera da letto del 
padre di 105 g di co-
caina, 7 g di hashish e 
materiale per il confezio-
namento. Per questo i 
mil itari hanno arrestato 
in f lagranza anche i l 
padre, romano di 46 anni 
con precedenti, già ai 
domicil iari. I l 20enne è 
stato posto ai domici-
l iari, mentre padre e fi-
glio sono stati condotti a 
Rebibbia, come disposto 
dall’Autorità Giudiziaria, 
in attesa del rito diret-
tissimo. Alla fermata 
Grotte Celoni è stato in-
dividuato un romano di 
46 anni con precedenti 
che si al lontanava in 
fretta alla vista dei Cara-
binieri. Bloccato e per-
quisito, aveva con sé 82 
involucri di cocaina 
pronti per la vendita. 
Controll i  analoghi al le 
fermate Torre Gaia e 
Torre Angela hanno por-
tato all’arresto di due 
persone, entrambe con 
precedenti. Un 44enne 

tunisino è stato trovato 
con 47 g di hashish, 
mentre un 31enne ira-
cheno aveva 75 involucri 
contenenti 24 g di crack 
e 515 euro in contanti. 
Un romano di 25 anni, 
già sottoposto agli arre-
sti domicil iari per viola-
zioni in materia di 
stupefacenti, è stato 
sorpreso fuori dalla pro-
pria abitazione senza au-
torizzazione del giudice 
ed è stato arrestato. I 
controll i  hanno riguar-
dato anche gli esercizi 
pubblici. In via Prene-
stina, i Carabinieri della 
Compagnia di Frascati, 
insieme al personale del-
l’Asl Roma 2, hanno di-
sposto la sospensione 
immediata dell’attività di 
un’associazione presie-
duta da un 42enne in-
diano residente a Roma. 
Le verif iche hanno evi-
denziato carenze igie-
n i c o - s a n i t a r i e ,  
somministrazione non 
autorizzata di alimenti e 
bevande, mancanza del 
piano di autocontrollo e 
assenza dei requisit i 
strutturali. 

Un uomo di 59 anni, iden-
tificato come Salvatore 
D., è stato condannato a 
sette anni di carcere con 
l’accusa di violenza ses-
suale su minore. I fatti 
contestati risalgono al 
2012-2013 e riguardano 
le amiche della figlia, al-
lora sedicenne, nella zona 
della Balduina a Roma. Le 
tre giovani hanno trovato 
il coraggio di denunciare 
nel 2018. Il Tribunale ha 
riconosciuto la responsa-
bilità dell’imputato e ha 
disposto la pena deten-
tiva di sette anni. L’uomo 
è assistito dagli avvocati 
Cristiano Pazienti e Cri-
stina Cerrato. Secondo gli 

atti, le violenze si sareb-
bero consumate nell’abi-
tazione di famiglia, dove 
le compagne della figlia 
erano ospiti per trascor-
rere la notte. Per circa un 
anno la figlia dell’impu-
tato, indicata come Giulia 
(nome di fantasia), 16 
anni all’epoca, aveva invi-
tato regolarmente tre 
compagne di scuola per 
un pigiama party. Le se-
rate che avrebbero do-
vuto essere un momento 
di svago sono diventate 
un incubo per le ragazze, 
che hanno riferito abusi 
avvenuti sul divano di 
casa mentre venivano in-
vitate a guardare un film 

o a conversare. Le giovani 
si sono poi chiuse nel si-
lenzio fino al 2018, 
quando hanno deciso di 
raccontare quanto acca-
duto. La rivelazione è 
stata comunicata anche a 
Giulia, che ha interrotto i 
rapporti con le amiche, 
convinta dell’innocenza 
del padre. La vicenda ha 
segnato profondamente il 
gruppo di compagne e ha 
avuto un impatto dura-
turo sul contesto fami-
liare. La sentenza 
interviene dopo anni di 
sofferenza taciuta e con-
ferma la gravità dei fatti 
attribuiti all’uomo nel 
quartiere Balduina. 

L’episodio rientra in una serie di crol l i  registrati nel la stessa area 

Fori Imperiali, cade un pino: tre feriti

Un nuovo crollo agli Fori 
Imperiali ha provocato 
tre feriti lievi nel primo 
pomeriggio di domenica, 
quando la strada era af-
follata di turisti. Un 
grosso pino è precipitato 
sul marciapiede a poca 
distanza dal Foro Traiano, 
urtando una delle balau-
stre che costeggiano 
l’area archeologica e tra-
volgendo tre passanti. 
Secondo quanto rico-
struito, l’episodio è avve-
nuto intorno alle 13 lungo 
la via che costeggia l’area 
di San Pietro in Carcere. 

L’albero, improvvisa-
mente, ha ceduto verso il 
camminamento pedonale, 
impattando contro una 
balaustra e finendo su al-
cuni presenti. In quel 
momento la zona era par-
ticolarmente frequentata, 
con numerosi visitatori in 
transito ai Fori Imperiali. 
Il bilancio parla di tre fe-
riti, tutti in condizioni 
giudicate lievi. Si tratta 
di una ragazza italiana di 
17 anni e di due cittadini 
stranieri di 34 e 42 anni. 
Le persone coinvolte sono 
state colpite dai rami du-

rante la caduta del pino e 
hanno riportato contu-
sioni che non destano 
preoccupazioni. L’episo-
dio rientra in una serie di 
crolli registrati nella 
stessa area: è il terzo in 
poco più di un mese. La 
caduta dell’albero vicino 
al Foro Traiano ripropone 
il tema dell’attenzione 
sulla tutela del verde 
lungo uno dei percorsi più 
visitati di Roma, senza 
che al momento siano 
stati diffusi ulteriori det-
tagli sulle cause del cedi-
mento. 

A Via Prenestina altezza Tor Tre Teste. Quali scuole rimarranno chiuse oggi? 

Zona allagata per rottura di un sifone

La sentenza sul padre 59enne accusato di abusi sulle amiche della figlia 

Balduina, condannato a sette anni
Sette arresti per droga e sospensione immediata per un’associazione 

Operazione ad ampio raggio dei Carabinieri

“Ci troviamo in via Prene-
stina all’altezza tra Tor 
Sapienza e Tor tre teste, 
dove c’è stata la rottura 
di un’importante condut-
tura dell’acqua. Si è rotto 
il sifone di una condut-
tura principale. Siamo ri-
masti senza acqua su 
tutto l’asse della Prene-
stina, fino a Piazza Lodi. 
Acea è venuta a control-
lare. La conduttura pas-
sava in una proprietà 
privata. Speriamo  di ri-
solvere quanto prima” 
dice Mauro Caliste, presi-
dente del Municipio V di 
Roma. In pochi minuti, 
via Prenestina si è tra-
sformata in un’enorme 
piscina. Sul posto sono 
intervenute immediata-
mente le pattuglie dei 
gruppi V Casilino e VI 
Torri: hanno messo l’area 
in sicurezza e hanno ge-
stito la viabilità. La rot-
tura della tubatura ha 
bloccato la zona interes-
sata. Anche i vigili del 
fuoco e il personale tec-
nico di Acea sono interve-

nuti e per rendere possi-
bile le loro attività, è 
stato chiuso un tratto di 
via Prenestina da via Tor 
Sapienza a via Longoni, 
in entrambi i sensi di 
marcia. A causa dell’alla-
gamento, il traffico ne ha 
risentito, ma a risentirne 
per la maggiore sono i di-
versi palazzi senz’acqua, 
danno a cui si sta cer-
cando di trovare una so-
luzione. Anche i trasporti 
hanno dovuto riorganiz-
zarsi: la linea 313 e la 
linea 314 degli autobus 
sono state deviate su 
Collatina-De Chirico-De 
Pisis-Tor Sapienza. Dal 
Municipio V ci arrivano 
aggiornamenti sulle auto-
botti: Piazza del Pigneto, 
Via del Pigneto (fronte 
giardino Galafati), Piazza 
Roberto Malatesta, Via Fi-
larete (altezza Via Gale-
azzo Alessi), Via della 
Stazione Prenestina, Via 
Rovigo d’Istria (adiacente 
mercato), Via Davide 
Campari (parcheggio 
fronte chiesa S. Tommaso 

d’Aquino). “Abbiamo ri-
chiesto autobotte anche 
in piazza Cardinali. Per i 
casi di effettiva e impro-
rogabile necessità potrà 
essere richiesto un servi-
zio straordinario di rifor-
nimento con autobotti al 
numero verde 
800.130.335. Per ogni in-
formazione è possibile 
contattare il numero 
verde 800.130.335 e visi-
tare il sito internet 
w w w . a c e a a t o 2 . a -
acqua.it“. Le scuole che 
rimarranno chiuse oggi: 
Birago, Deledda, Giulio 
Cesare, I Bambini Nel 
Mondo, L’Albero Dei Bam-
bini, L’Ape Birichina – in-
fanzia, M. Romiti, 
Marcucci, Pisacane, Toti, 
Trilussa. Per i nidi, in-
vece, ecco l’elenco: Bec-
cadelli, I Bimbi 
dell’arcobaleno Il Bosco 
Incantato, Il Casale Dei 
Bambini, Il Piccolo Giar-
dino Dei Colori, L’Albero 
Azzurro, L’Ape Birichina- 
nido, Magnolia, Petti-
rosso. 
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I comitati civici che sono 
sorti per difendere l’area 
verde hanno impugnato 
questo provvedimento 
con ricorso presentato 
dall ’avvocato Alessandro 
Di Paola. L’udienza si 

terrà nel prossimo otto-
bre. Contestata è anche 
l’effettiva util ità dell’am-
pliamento del la città 
giudiziaria, in quanto a 
seguito del le recenti r i-
forme i processi sono di-

ventati maggiormente 
digitali. I cittadini, inol-
tre, hanno osservato 
come l ’area del pratone 
sia spesso attraversata 
da specie animali pro-
tette.

30 alberi possono fare la 
differenza, soprattutto se 
gli alberi contrastano un 
“nemico” come il ce-
mento. La mattina del 31 
gennaio a Bastogi, un 
quartiere di Roma nella 
periferia ovest, è stat 
compiuto un gesto molto 
più rivoluzionario di altri: 
tra Via di Torrevecchia e 
Via Fratel Giuseppe Laz-
zaro, attivisti e abitanti 
del quartiere hanno pian-
tato 30 alberi per difen-
dere un’area verde 
minacciata da un progetto 
di campi da padel di lusso. 
“Riforestiamo!” e rifore-
stazione sia. L’azione, 
promossa da Aurelio in 
Comune, CORE, Fridays 
For Future Roma, Nonna 
Roma e Polo Civico Rita-
gli, rappresenta un vero e 
proprio grido di allarme, 
nonché una dimostrazione 
di come ci sia un bisogno 
sempre più viscerale di 
avere suolo e spazi verdi. 
L’iniziativa è una risposta 
diretta ad un modello di 
sviluppo urbano ancora 
molto radicato, ossia un 
modello dove si continua 
a consumare suolo e spazi 

verdi nei quartieri popo-
lari per favorire opera-
zioni immobiliari e 
private. Parlare di quar-
tieri periferici è facile se 
ci si riferisce alla sola po-
sizione rispetto al centro. 
La vera sfida è parlare di 
servizi, di spazi, di so-
ciale. Bastogi è di fatto un 
quartiere che da anni su-
bisce isolamento, carenza 
di servizi e mancanza di 
spazi pubblici. Nello spe-
cifico, l’area in questione 
è uno degli ultimi spazi 
verdi del territorio e ha 
una funzione essenziale 
per la qualità della vita, il 

clima urbano e la socialità 
del quartiere. “La piantu-
mazione degli alberi orga-
nizzata oggi dalle realtà 
del territorio è un atto di 
disobbedienza civile ed 
ecologica: un gesto poli-
tico che afferma che il 
verde è un bene comune e 
che la città non può es-
sere governata solo dalla 
rendita e dalla specula-
zione” dicono in una nota 
congiunta Aurelio in Co-
mune – CORE – Fridays 
For Future Roma – Nonna 
Roma – Polo Civico Rita-
gli. “Piantare alberi oggi è 
un gesto concreto e sim-
bolico: significa prendersi 
cura del territorio, contra-
stare l’emergenza clima-
tica e affermare il diritto 
dei quartieri popolari a vi-
vere in un ambiente sano, 
verde e accessibile – di-
chiarano cittadini e asso-
ciazioni”. Ciò che, quindi, 
chiedono le realtà promo-
trici al Comune di Roma è 
“di fermare il progetto, 
aprire un confronto pub-
blico e garantire la salva-
guardia dell’area come 
spazio verde accessibile e 
utile alla comunità”. 

In via Luca Passi, nel plesso “La girandola d’oro”, nel municipio XIII 

Vandali in azione: danni all’asilo nido
Vandali in azione a Val 
Cannuta: ignoti hanno 
preso d’assalto tavoli e 
giochi in un asilo nido. La 
scoperta nella mattinata 
di lunedì 2 febbraio in via 
Luca Passi, nel plesso “La 
girandola d’oro”, nel mu-
nicipio XIII. Sul posto, in-
torno alle 8, sono 
intervenute le forze del-
l’ordine. All’arrivo dei 
bambini ed educatori è 
apparso lo scenario: ta-
volini danneggiati, una 
bandiera a terra, giochi 
nel pianerottolo, lampioni 
divelti all’interno del 
giardino. Non è la prima 
volta che nella capitale, 
Roma, si verificano atti di 
vandalismo all’interno 
delle scuole. Negli ultimi 
anni, infatti, numerosi 
istituti scolastici sono 
stati presi di mira da 
comportamenti incivili 
che hanno causato danni 
alle strutture, agli arredi 
e agli spazi comuni desti-
nati agli studenti. Questi 
episodi rappresentano un 
problema serio, non solo 

dal punto di vista econo-
mico, ma soprattutto 
educativo e sociale. I 
vandalismi nelle scuole 
assumono forme diverse: 
muri imbrattati con 
scritte offensive, banchi e 
sedie rovinati, bagni di-
strutti e, in alcuni casi, 
atti di danneggiamento 
più gravi come incendi o 
furti di materiale didat-
tico. Tali gesti compro-
mettono la sicurezza e il 
decoro degli ambienti 
scolastici, rendendo più 
difficile lo svolgimento 
delle attività educative 
quotidiane. Inoltre, le 
spese per le riparazioni 
ricadono spesso sulle am-
ministrazioni pubbliche, 

sottraendo risorse che 
potrebbero essere inve-
stite nel miglioramento 
dell’offerta formativa. Le 
cause di questi comporta-
menti possono essere 
molteplici. In alcuni casi 
si tratta di disagio giova-
nile, mancanza di rispetto 
per i beni comuni o desi-
derio di attirare l’atten-
zione. In altri, pesa 
l’assenza di un’adeguata 
educazione civica e di un 
forte senso di responsa-
bilità verso la comunità. 
La scuola, che dovrebbe 
essere un luogo di cre-
scita e di rispetto, di-
venta così teatro di atti 
che ne contraddicono i 
valori fondamentali. 

Un investimento pari a 4,6 milioni di euro per il rinnovo delle stazioni 

Metro A, cinque stazioni cambiano ‘volto’

Attivisti e abitanti: “Si fermi il progetto e si apra un confronto pubblico” 

Bastogi, 30 alberi contro un “nemico”
Nonostante una sentenza del Tar e una mozione del consiglio regionale del Lazio 

Pratone di via Teulada minacciato dal cemento

La Società Giubileo ha 
pubblicato la gara per i 
lavori di rifacimento delle 
fermate Ponte Lungo, 
Furio Camillo, Colli Al-
bani, Arco di Travertino e 
Porta Furba della metro 
A. Il rinnovo degli scali 
della prima linea metro 
di Roma è un’opera pre-
vista dall’intervento giu-
bilare numero 101. 
L’appalto è finanziato in 
parte con le risorse per 
la pianificazione e la rea-
lizzazione delle opere e 
degli investimenti funzio-
nali al Giubileo della 
Chiesa cattolica 2025 e 
in parte dal project fi-

nancing di Atac. Per 
l’anno giubilare il Co-
mune si era concentrato 
sul rifacimento delle sta-
zioni Spagna, Cipro, Ot-
taviano e del capolinea di 
Anagnina. Attualmente 
sono in corso i lavori a 
Battistini e Lepanto. 
Così, se tutto dovesse 
procedere senza intoppi, 
i nuovi interventi dovreb-
bero concludersi nel 
corso del 2026. Il grande 
problema che accomuna 
tutte le stazioni sia 
quello delle infiltrazioni. 
A Ponte Lungo, la parete 
e i soffitti sono “ammalo-
rati o parzialmente di-

staccati, talvolta fino al-
l’intonaco, con numerose 
macchie di muffa”. Storia 
simile a Furio Camillo, 
dove i rivestimenti me-
tallici delle volte di ac-
cesso alle banchine sono 
incrostati di calcare, e a 
Porta Furba. Ad Arco di 
Travertino, la situazione 
più critica riguarda il cor-
ridoio che collega le due 
banchine della stazione. 
Disastroso, poi, lo stato 
dello scalo di Colli Al-
bani, dove copiose infil-
trazioni scendono 
direttamente dai giunti 
strutturali posti sopra i 
binari.
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“Il contenzioso sull’ex 
teatro Gerini fra Roma Ca-
pitale e Amplired spa, ini-
ziato nel 2024, dopo che 
la società aveva impu-
gnato la richiesta di con-
segna del bene, è stato 
respinto con una sentenza 
il 9 gennaio dal TAR del 
Lazio in maniera inte-
grale: il bene e l’area di 
pertinenza, all’angolo fra 
via Tiburtina e via Lan-
ciano, non potranno es-
sere trasformati in un fast 
food, ma dovranno essere 
consegnati a Roma Capi-
tale per essere  messi in 
sicurezza, riqualificati e 
restituiti alla città”, rende 
noto il consigliere capito-
lino, Ferdinando Bonessio. 
“Parliamo di un teatro 
storico, profondamente 
radicato nella memoria 
collettiva del IV Municipio. 
La sua riapertura conse-
gnerebbe alla comunità un 
presidio fondamentale di 
cultura, socialità e parte-
cipazione, come era in 
passato. La pretesa di 
convertirlo in un’attività 
commerciale è in aperto 
contrasto con l’impegno 
formalmente assunto da 

Amplired S.p.A. già nel 
2009, quando sottoscrisse 
l’obbligo di cedere in qual-
siasi momento l’ex Teatro 
Gerini”, prosegue la nota. 
“Il IV Municipio è da anni 
privo di uno spazio cultu-
rale di questo tipo: una 
condizione anomala per 
una città come Roma, 
dove quasi ogni territorio 
può contare su cinema e 
teatri come luoghi di co-
struzione di comunità e di 
cittadinanza. La nostra 
battaglia, come Giunta 
municipale e come Alle-
anza Verdi e Sinistra, in-
sieme a Nando Bonessio 
in Assemblea Capitolina, è 
chiara: riportare il Gerini 
nelle mani della colletti-

vità. È un obiettivo poli-
tico e civile, per restituire 
al territorio un bene pub-
blico e uno spazio di ag-
gregazione sociale”, 
aggiunge Maurizio Rossi, 
Assessore alla Cultura del 
Municipio IV. “Auspi-
chiamo che Amplired 
S.p.A. rinunci a un ulte-
riore temerario ricorso al 
Consiglio di Stato. Come 
AVS continueremo a incal-
zare l’Amministrazione af-
finché vengano resi 
pubblici atti e tempi della 
procedura per la piena 
riacquisizione del Gerini 
come bene comune e pa-
trimonio culturale e so-
ciale di tutta la città”, 
concludono. 

“Stop al Bullismo, Stop ai 
Pirati della Strada. Chi 
vale non investe. Le pa-
role colpiscono, l’auto 
travolge”: è lo slogan 
della campagna solidale 
che parte  il 5 febbraio e 
che vedrà coinvolti gli 
studenti di alcune scuole 
medie di Roma. L’inizia-
tiva, organizzata e ideata 
da Pet Carpet della presi-
dente Federica Rinaudo, 
in collaborazione con l’Au-
tomobile Club Roma e col 
patrocinio della Città Me-
tropolitana di Roma, ha 
l’obiettivo di contrastare 
il bullismo sul web e su 
strada, denunciando come 
l’insulto digitale o la di-
strazione al volante pos-
sano travolgere la vita di 
una persona. Il progetto 
pilota della campagna so-
lidale il 5 e il 6 febbraio 
mira a coinvolgere gli stu-
denti degli IC Anagni, Ar-
temisia Gentileschi e 
Palombini, situati nel 
quarto e quinto munici-
pio. Saranno presenti 
anche Tiziana Biolghini, 
Consigliera delegata alla 
Cultura della Città Metro-
politana di Roma, l’asses-

sora alla Scuola del muni-
cipio IV Annarita Leobruni 
e dell’Assessora alle Poli-
tiche educative e scolasti-
che del municipio V 
Cecilia Fannunza e Mago 
Lupis. Presente un grande 
ospite dell’illusionismo 
nazionale. Saranno forniti 
l’adesivo “Anti Bullo a 
bordo”,  e la “Patente 
della Gentilezza”, con una 
serie di punti che permet-
teranno ai giovani di os-
servare con maggiore 

consapevolezza i compor-
tamenti alla guida, stimo-
lando il dialogo in 
famiglia sulla sicurezza 
stradale e monitorando il 
comportamento degli 
adulti. L’esperienza sarà 
poi raccontata il 7 feb-
braio attraverso i social. 
Il progetto è realizzato in 
collaborazione con il cen-
tro di corsi e formazione 
Fusolab e con il sostegno 
di Secla S.a.s. di Sergio 
Neri. 

Un ciclo di incontri curato dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

Conferenze sul Risorgimento a Roma
Dalla Sovrintendenza Ca-
pitolina ai Beni Culturali 
arriva un appuntamento 
dedicato al Risorgimento 
a Roma: dal 9 febbraio 
un ciclo di conferenze 
che arriva in occasione 
degli eventi commemora-
tivi dedicati alla costitu-
zione della Repubblica 
Romana e nell’ambito di 
un più vasto progetto di 
studi e di riletture inter-
pretative sullo sviluppo 
del Risorgimento nella 
città di Roma. Miguel 
Gotor dell’Università 
degli Studi di Roma Tor 
Vergata curerà il ciclo. 
Gotor intende valorizza-
zione il periodo storico 
mettendolo a confronto 
con le epoche succes-
sive. In effetti, il Risorgi-
mento coincide con la 
nascita della nazione ita-
liana e la fondazione 
dello Stato unitario. Rap-
presenta uno dei mo-
menti più importanti 
della storia che vide pro-
prio a Roma celebrare 
una delle pagine più glo-

riose: la nascita della Re-
pubblica romana, sorta il 
9 febbraio 1849, e l’ap-
provazione di una Costi-
tuzione che per la prima 
volta introduceva in Ita-
lia il suffragio universale 
maschile, la divisione dei 
poteri, la libertà dei cit-
tadini e l’abolizione della 
pena di morte, dei ghetti 
e della tortura. Il pro-
gramma delle conferenze 
prevede la prima gior-
nata, lunedì 9 febbraio 
2026, alle ore 16:00 in 
Campidoglio nella Sala 
della Protomoteca i saluti 
del Sindaco di Roma Ro-
berto Gualtieri, per poi 
passare al “Pensiero de-
mocratico a Roma: dal 
triennio repubblicano 
1796-1799 alla Rivolu-
zione romana del 1849“. 
Relatrice: Prof.ssa Ma-
rina Formica (Università 
degli Studi di Roma Tor 
Vergata). Per la stessa 
giornata, ma alle ore 
17:00, nell’Archivio Sto-
rico Capitolino in Piazza 
dell’Orologio  la confe-

renza “Giuseppe Mazzini 
e la Terza Roma“. Rela-
tore: Dott. Mario Di Na-
poli (Domus mazziniana 
di Pisa). Lunedì 13 aprile 
2026, alle ore 17:00, 
nell’Archivio Storico Ca-
pitolino in Piazza del-
l’Orologio 4, ci sarà la 
conferenza “L’uso politico 
di Garibaldi sotto il fasci-
smo”. Relatrice: Prof.ssa 
Paola Salvatori (Scuola 
Normale Superiore di 
Pisa). Altro lunedì: lu-
nedì 11 maggio 2026, 
ore 17:00 , nell’Archivio 
Storico Capitolino in 
Piazza dell’Orologio 4, la 
conferenza “Il Mausoleo 
Ossario Garibaldino e 
Goffredo Mameli”. Rela-
tore: Prof. Miguel Gotor 
(Università degli Studi di 
Roma Tor Vergata). Per 
l’incontro del 9 febbraio, 
l’ingresso sarà libero fino 
ad esaurimento posti. 
Per i restanti incontri la 
partecipazione è libera 
fino a esaurimento posti 
con prenotazione consi-
gliata allo 060608.

Rocca: “Abbiamo dato corpo a una visione che rafforza la nostra oncologia pubblica” 

Ampliato blocco operatorio all’IFO

Vedrà co invo l t i  g l i  s tudent i  d i  a lcune scuo le medie de l la  Capi ta le  

Stop bullismo, il progetto nei Municipi 
Municipio IV: la nota del consigliere capitolino Ferdinando Bonessio 

“L’ex Teatro Gerini va restituito alla città”

Presso il Centro Con-
gressi degli IFO – Istituti 
Fisioterapici Ospitalieri 
Regina Elena e San Galli-
cano – è stato presen-
tato il potenziamento 
della chirurgia oncolo-
gica di alta complessità. 
Presenti, il presidente 
della Regione Lazio, 
Francesco Rocca, il diret-
tore della direzione re-
gionale Salute e 
Integrazione sociosani-
taria, Andrea Urbani, il 
direttore generale degli 
IFO Livio De Angelis, 
delle autorità istituzio-
nali, il management 
aziendale e della comu-
nità clinica. È stato inau-
gurato il Blocco 
Operatorio ampliato: 
l’area si sviluppa su una 
superficie di 600 metri 
quadrati, per un investi-
mento complessivo di 
2.283.487 euro. Grazie a 
questo investimento, 
sono state aperte due 
nuove sale operatorie e 
dei relativi servizi di 
supporto. Salgono, 

quindi, a dieci le sale 
operatorie dedicate 
esclusivamente alla chi-
rurgia complessa. Oltre a 
questo tipo di inter-
vento, c’è stato un im-
portante rafforzamento 
del personale con l’as-
sunzione a tempo inde-
terminato di 17 
anestesisti e 27 infer-
mieri dedicati al blocco 
operatorio. Parliamo di 
numeri: 7.377 sono gli 
interventi chirurgici ef-
fettuati nell’ultimo anno, 
tra regime ordinario e 
day surgery. Solo nel 
2025 sono stati eseguiti 
1.468 interventi di chi-
rurgia robotica multi-
port e single-port. 
«Evitare che l’IFO per-
desse ruolo e forza era 
un dovere. Oggi pos-
siamo dire che ha recu-
perato la sua piena 
centralità. Finalmente, 
abbiamo dato corpo a 
una visione che rafforza 
la nostra oncologia pub-
blica. Dopo quasi tre 
anni di lavoro, stiamo 

cambiando passo con 
scelte concrete, non con 
annunci. Inauguriamo 
due nuove sale operato-
rie, con un investimento 
di oltre 2 milioni di euro. 
Le sale, cosi’, diventano 
dieci: dall’alta comples-
sità alla chirurgia robo-
tica d’avanguardia, 
insieme a nuove assun-
zioni di anestesisti e in-
fermieri. Ringrazio il 
direttore Livio De Angelis 
per aver raccolto una 
sfida difficile, conse-
gnandoci risultati con-
creti. Con 101 milioni di 
euro di investimenti 
complessivi tra PNRR ed 
edilizia sanitaria, ab-
biamo rafforzato, come 
mai prima, questa strut-
tura. A chi affronta una 
malattia oncologica e per 
le famiglie coinvolte in 
questo difficile percorso, 
possiamo dire – con or-
goglio – di garantire tra 
le migliori cure a livello 
nazionale»: così il presi-
dente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca. 
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Roma osserva da vicino il 
caso dell’affresco nella 
basilica di San Lorenzo in 
Lucina, dove una delle fi-
gure alate, dopo il ripri-
stino del 2023, mostra un 
volto ritenuto somigliante 
a Giorgia Meloni. L’imma-
gine del 2000, come rico-
struito, non presentava 
quell’aspetto. Le due fi-
gure non sarebbero che-
rubini, ma vittorie alate: 
una sostiene la corona sa-
bauda, l’altra la mappa 
d’Italia, richiami che in-
quadrano il complesso 
iconografico in una chiave 
marcatamente monar-
chica. Secondo quanto 
emerge, l’intervento del 
2023 è dello stesso autore 
che operò in precedenza, 
il pittore-restauratore-sa-
crestano Bruno Valenti-
netti. Nella discussione 
pubblica, lo stesso ha re-
plicato alle contestazioni 
con parole chiare: «Chi lo 
dice che è lei? Ho restau-
rato quello che c’era 
prima». Il dipinto circonda 
il busto marmoreo di Um-
berto II, collocato nel 
1985 dall’allora rettore 
monsignor Pietro Pintus. 

Prima del 2000 la parete 
era descritta come sobria-
mente monocolore attorno 
al monumento. La diocesi 
capitolina ha diffuso una 

nota dal tono particolar-
mente fermo. Questo il 
passaggio integrale: «Il 
cardinale vicario di Sua 
Santità, Baldo Reina, 

prende le distanze dalle 
dichiarazioni di monsignor 
Micheletti ed esprime la 
propria amarezza per 
quanto accaduto. Avvierà 

nell’immediato i necessari 
approfondimenti per veri-
ficare le eventuali respon-
sabilità dei soggetti in 
causa. Nel rinnovare l’im-

pegno della Diocesi di 
Roma per la custodia del 
patrimonio artistico e spi-
rituale, si ribadisce con 
fermezza che le immagini 
d’arte sacra e della tradi-
zione cristiana non pos-
sono essere oggetto di 
utilizzi impropri o stru-
mentalizzazioni, essendo 
destinate esclusivamente 
a sostenere la vita litur-
gica e la preghiera perso-
nale e comunitaria». La 
soprintendenza statale 
speciale di Roma è al la-
voro sugli archivi per rin-
tracciare eventuali tracce 
del disegno originario. 
Resta da chiarire chi auto-
rizzò nel 2000 l’intervento 
decorativo dal forte ri-
chiamo monarchico, con 
stemma sabaudo al cen-
tro, corona e mappa d’Ita-
lia. In parallelo si pone il 
tema della compatibilità di 
un manufatto di qualità 
pittorica discussa con il 
contesto di alto valore 
culturale della basilica, 
anche alla luce del fatto 
che l’opera non risulta 
vincolata, come ammesso 
dalla soprintendente spe-
ciale Daniela Porro. 

Aperte le iscrizione per l’Istituto A.C. Jemolo fino alle ore 16:00 di lunedì 23 febbraio 

Corso di formazione per mediatori
Notizie dall’Istituto “A.C. 
Jemolo”: lancia il nuovo 
percorso formativo che 
abilita alla professione di 
mediatore. Dall’Istituto 
“A.C. Jemolo”, Ente ac-
creditato dal Ministero 
della Giustizia per la for-
mazione dei mediatori, 
viaggia verso quelle che 
sono le direzioni dei 
nuovi aggiornamenti nor-
mativi pensando ad un 
corso che possa formare i 
mediatori stessi. Il corso, 
realizzato con il coordina-
mento del Responsabile 
Scientifico, Prof. Avv. An-
drea Melucco, riguarda la 
formazione base per Me-
diatori della durata di 80 
ore, in conformità a 
quanto previsto dal D.M. 
150/2023 e dalla disci-
plina introdotta dalla Ri-
forma Cartabia in materia 
di strumenti alternativi di 
risoluzione delle contro-
versie (ADR). L’intero 
percorso formativo costi-
tuisce il requisito iniziale 
indispensabile per l’ac-
quisizione delle compe-

tenze professionali ne-
cessarie all’esercizio del-
l’attività di mediatore 
civile e commerciale 
presso gli Organismi di 
Mediazione iscritti nel Re-
gistro tenuto dal Mini-
stero della Giustizia. In 
totale, il percorso ha una 
durata di 80 ore e si 
svolge in presenza in 
Viale Giulio Cesare 31 a 
Roma presso la sede del-

l’Istituto “A. C. Jemolo”. 
Il corso si compone di le-
zioni frontali; moduli pra-
tici con esercitazioni e 
casi studio; simulazioni di 
procedimenti di media-
zione; verifica finale delle 
competenze. La data di 
inizio è giovedì 5 marzo 
2026 e le domande do-
vranno essere presentate 
entro le ore 16:00 di lu-
nedì 23 febbraio 2026.

Bloccati gli accessi dalla Rete, sito irraggiungibile ed indagini in corso 

Attacco informatico a La Sapienza

“Il cardinale vicario di Sua Santità, Baldo Reina, prende le distanze dalle dichiarazioni di monsignor Micheletti ed esprime la propria amarezza per quanto accaduto” 

Affresco di San Lorenzo in Lucina: al via verifiche sul volto somigliante a Giorgia Meloni

Attacco hacker alla Sa-
pienza Università di Roma 
nella mattinata di lunedì: 
bloccati gli accessi dalla 
Rete e sito irraggiungi-
bile, con intervento im-
mediato dell’Agenzia per 
la Cybersicurezza nazio-
nale a supporto dei tec-
nici dell’ateneo. La 
Sapienza, il più grande 
ateneo d’Italia e conside-
rato tra i migliori a livello 
internazionale, ha atti-
vato le procedure per il 
contenimento dell’inci-
dente. I tecnici dell’uni-
versità e i specialisti 
dell’Agenzia sono al la-
voro per ripristinare i 
servizi nel più breve 
tempo possibile, così da 
limitare i disagi per stu-
denti, docenti e personale 
amministrativo nelle sedi 
collegate. L’obiettivo 
prioritario è il recupero 
degli accessi e delle prin-
cipali funzionalità digitali 
dell’ateneo, garantendo 
la continuità operativa e 
la tutela dei dati. Al mo-
mento la provenienza 

dell’attacco resta scono-
sciuta. Sono in corso ac-
certamenti per definire le 
modalità dell’incursione e 
verificare se una even-
tuale falla nei sistemi di 
sicurezza informatica 
abbia consentito agli hac-
ker di introdursi nei si-
stemi dell’università. Le 
analisi serviranno anche 
a rafforzare le misure di 
difesa e a prevenire ulte-
riori tentativi di intru-
sione. Dalla mattinata di 

lunedì il sito internet ri-
sulta inaccessibile, con 
ripercussioni sulla frui-
zione dei servizi online 
per la comunità universi-
taria. L’episodio conferma 
l’attenzione crescente per 
la protezione cibernetica 
delle infrastrutture acca-
demiche a Roma, dove la 
dimensione e la centralità 
della Sapienza rendono 
prioritario il rapido ri-
torno alla piena operati-
vità. 
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Dopo il successo travol-
gente di Scusa sono in 
riunione… ti posso richia-
mare?, ArtistiAssociati è 
fiera di presentare un 
nuovo, imperdibile spet-
tacolo d’amore: è uno 
specchio graffiante e illu-
minante delle relazioni 
contemporanee, un testo 
che intreccia leggerezza e 
profondità per raccontare 
le complessità del cuore 
umano. I protagonisti 
sono quattro individui 
che, superati i quaran-
t’anni, si trovano a navi-
gare in acque 
sentimentali inquiete, in 
un’epoca in cui nulla è più 
garantito. Andrea (Va-
nessa Incontrada) è una 
donna innamorata e 
madre devota, sconvolta 
dal tradimento del marito. 
Luca (Gabriele Pignotta), 
fisioterapista divorziato, 
si barcamena tra l’amore 
per sua figlia e le illusioni 
delle app di incontri. Car-
lotta e Andrea (Siddhar-
tha Prestinari e Fabio 
Avaro), sposati da 15 
anni, affrontano una crisi 
matrimoniale che mette in 
discussione tutto ciò che 

credevano di sapere sul-
l’amore. In un intreccio 
brillante e sorprendente, 
le vite dei quattro si scon-
trano e si trasformano. 
Emozioni dimenticate riaf-
fiorano, crisi esistenziali 
si intrecciano a risate 
spiazzanti, e gaffe esila-
ranti lasciano spazio a 
momenti di verità illumi-
nanti. Mentre tutto sem-
bra precipitare verso una 
resa dei conti inevitabile, 
il desiderio di amare e 
sentirsi vivi si fa strada 
con forza, anche quando 

sembrava impossibile. Ma 
la vera domanda è: siamo 
davvero diventati inadatti 
a costruire relazioni sta-
bili, o è l’amore stesso a 
richiedere un’evoluzione 
personale che non ab-
biamo il coraggio – o il 
tempo – di affrontare? 
Una commedia scritta e 
diretta da Gabriele Pi-
gnotta, assistente alla 
regia Malvina Ruggiano 
scene Alessandro Chiti co-
stumi Rosalia Guzzo, mu-
siche Stefano Switala luci 
Maximiliano Lumachi

L’odierna seduta della 
Commissione Speciale 
PNRR ha osservato il se-
guente ordine del giorno: 
“PNRR Missione 1, Com-
ponente 3, Investimento 
4.3 Caput Mundi, Next 
Generation EU per grandi 
eventi turistici: aggiorna-
mento e stato di attua-
zione intervento “Museo 
della Civiltà Romana – 
Restauro conservativo e 
valorizzazione”. La se-
duta si è svolta in moda-
lità mista con sopralluogo 
presso la sede del Museo. 
Oltre ai membri della 
Commissione, erano pre-
senti il direttore della So-
vrintendenza Capitolina 
Claudio Parise Presicce, il 
direttore della Direzione 
Interventi su Edilizia Mo-
numentale Giuliana Ba-
rilà, tecnici e funzionari 
del Dipartimento PNRR. 
L’intervento di restauro 
conservativo del Museo 
della Civiltà Romana con 
fondi PNRR ha come 
struttura di riferimento la 
Sovrintendenza capito-
lina per un importo attri-
buito di 20 milioni e 
settecentomila euro. “La 

buona notizia che ab-
biamo appreso nel corso 
della Commissione è la 
riapertura nel mese di lu-
glio – subito dopo la sca-
denza del 30 giugno del 
PNRR – dello spazio che 
ospita il plastico e le 
stanze che ruotano in-
torno al giardino romano. 
Nella seconda metà del 
2026 si proseguirà nei la-
vori con fondi ordinari 
per intervenire su altri 
comparti che necessitano 
di restauro con l’obiettivo 
di realizzare nuovamente 
un’esposizione organica 
sulla Civiltà Romana. Il 
progetto di restauro del 
Museo è molto ambizioso, 
il più importante insieme 
a quello che interessa la 
Torre de’ Conti per costi 
e complessità” dichiara il 
presidente della Commis-
sione Speciale PNRR Gio-
vanni Caudo. “Sin 
dall’inizio del progetto 
(1° giugno 2022) è stato 
necessario operare delle 
scelte. Si è puntato, per-
tanto, sulla conserva-
zione dell’edificio 
museale che aveva pre-
sentato inaspettate e 

gravi criticità strutturali, 
soprattutto nei solai che 
sono stati consolidati e 
risanati. Interventi asso-
lutamente necessari che 
hanno sbilanciato il pro-
gramma iniziale, ma che 
oggi hanno restituito una 
struttura museale risa-
nata nella sua struttura a 
cominciare dagli impor-
tanti lucernari e dall’im-
pianto di climatizzazione 
favorevole alla conserva-
zione della collezione 
storica e al benessere dei 
lavoratori e del pubblico 
sino a un risanamento 
tecnico in ogni sua parte. 
Un elemento importante 
emerso nel corso della 
Commissione riguarda il 
Planetario, che ancora 
non si è deciso se conti-
nuerà a essere ospitato 
nel Museo o sarà spo-
stato nella zona della 
Città della Scienza. Gra-
zie ancora a tutti i tecnici 
e al personale capitolino 
che stanno seguendo i 
progetti PNRR. Anche in 
questo caso la squadra 
messa in campo è di as-
soluta eccellenza” con-
clude Caudo.

Onorato: “Se questa Fontana fosse stata a New York avrebbero chiesto un ticket da 100 dollari, non da 2 euro. La piazza continuerà ad essere fruibile in modo libero, non ci saranno cancellate” 

Fontana di Trevi a pagamento da oggi. Dove comprare i biglietti e chi entra gratis

Giovanni Caudo (PNRR): “A luglio riapre una parte chiusa dal 2014” 

Museo della Civiltà Romana: le ultime
Vanessa Incontrada e Gabriele Pignotta protagonisti del nuovo spettacolo teatrale 

‘Ti sposo ma non troppo’ al Sistina

Da oggi la Fontana di 
Trevi diventa a paga-
mento. Entra in vigore, 
quindi, il biglietto di in-
gresso per i turisti e per i 
non residenti che permet-
terà di accedere al monu-
mento simbolo di Roma al 
costo di 2 euro. Ma 
quanti biglietti sono già 
stati comprati? Dal mo-
mento in cui sono state 
aperte le prevendite, alle 
ore 11 di questa mattina, 
sono stati venduti circa 
3mila biglietti. Un dato 
che si districa tra quelli 
acquistati sul posto e le 
prevendite. Lo rende noto 
la Sovrintendenza Capito-
lina. Le prevendite, che 
sono partite a fine gen-
naio, sono state circa 
2.300, mentre circa 600 
sono i biglietti acquistati 
stamattina nella bigliet-
teria di via della Stampe-
ria. Per godere del luogo 
che ha fatto sa sfondo a 
film, a sogni – con il lan-
cio delle monetine – e a 
ricordi, si potrà contare 
su orari specifici: dal lu-

nedì al venerdì l’accesso 
a pagamento è dalle 
11.30 alle 22. Per il resto 
dei giorni, invece, la fa-
scia oraria è dalle 9 alle 
22 con l’ultimo ingresso 
alle 21. Ci sono delle ec-
cezioni, riportate sul sito 
u f f i c i a l e  
Fontanaditrevi .roma. i t ,  
sono venerdì prossimo, 6 
febbraio, e lunedì 16 feb-
braio, quando l’accesso a 
pagamento scatterà alle 
14. Ad accedere gratis 
saranno i residenti, che 
esibiranno un documento 
d’identità sul posto, le 
persone disabili e un ac-
compagnatore, i bambini 
di meno di sei anni e le 
guide turistiche che mo-
streranno il tesserino. Per 
chi deve comprare i tic-
ket, sono disponibili sul 
s i t o  
www.fontanaditrevi.roma
.it, ma si possono acqui-
stare anche sul posto in 
via della Stamperia pa-
gando con carta o in con-
tanti presso i Musei civici,  
i Tourist Info Point e i 

punti vendita convenzio-
nati (elenco sul sito uffi-
ciale della Fontana di 
Trevi). Peri possessori 
della Mic Card, potrà an-
dare direttamente nella 
fila dedicata. “Oggi è una 
giornata molto impor-
tante per Roma: da oggi 
scendere i gradoni di un 
monumento così impor-
tante avrà un ticket di 
2euro, mentre sarà gra-
tuito per i cittadini di 
Roma e per gli abitanti 
della provincia. I fondi di 
questi biglietti, stimati al 
ribasso in 6 milioni di 
euro, sono la prova che il 
turismo è fondamentale 
per la nostra città”. Così 
l’assessore allo Sport, 
Turismo, Grandi eventi e 
Moda di Roma Capitale 
Alessandro Onorato. “Se 
questa Fontana fosse 
stata a New York – prose-
gue Onorato – avrebbero 
chiesto un ticket da 100 
dollari, non da 2 euro. La 
piazza continuerà ad es-
sere fruibile in modo li-
bero, non ci saranno 

cancellate”. E chi decide 
di pagare “avrà qualche 
minuto per scattarsi una 
foto e godersi il monu-
mento in tranquillità”. 
Secondo Onorato, “il turi-
smo non può essere ca-
suale, e deve continuare 
a garantire ricadute eco-
nomiche nella città”. Per 

l’assessore alla Cultura 
Massimiliano Smeriglio, 
“con i 113 siti già restau-
rati o in fase di restauro 
abbiamo riportato la bel-
lezza a Roma. Qui è nato 
il problema di come man-
tenere questa bellezza e 
farci carico di questa fra-
gilità. Oggi mi pare che 

tutto vada bene. Con 
queste risorse, oltre alla 
manutenzione, permette-
remo agli abitanti Roma e 
ai residenti dell’area me-
tropolitana, più i domici-
liati, di poter usufruire 
della gratuità della fon-
tana e di tutto il sistema 
museale capitolino”. 
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Alla Roma c’è un nuovo 
acquisto e l’entusiasmo 
tra i tifosi giallorossi è 
già palpabile: Bryan Za-
ragoza è pronto a iniziare 
la sua nuova avventura 
nella capitale. Pochi mi-
nuti fa è atterrato a Fiu-
micino l’aereo che ha 
portato lo spagnolo 
classe 2001 a Roma, 
dove nelle prossime ore 
inizierà ufficialmente il 
suo percorso in giallo-
rosso. Un arrivo atteso, 
che aggiunge qualità e 
fantasia al reparto offen-
sivo a disposizione dello 
staff tecnico. Zaragoza 
arriva in prestito dal Ba-
yern Monaco, operazione 
costruita nelle ultime 
settimane e definita nei 
dettagli nelle ultime ore. 
L’accordo prevede anche 
un indennizzo destinato 
al Celta Vigo, club coin-
volto nell’operazione in 
virtù di precedenti ac-
cordi legati al cartellino 
del giocatore. Una tratta-
tiva articolata, che con-
ferma la volontà della 
Roma di muoversi con 
decisione sul mercato per 
rinforzare la rosa e al-

zare il l ivello tecnico 
della squadra. L’esterno 
offensivo spagnolo è con-
siderato un profilo di 
grande prospettiva. Do-
tato di velocità, dribbling 
e capacità di creare su-
periorità numerica, Zara-
goza può agire su 
entrambe le fasce e ga-
rantire imprevedibilità 
negli ultimi trenta metri. 
Qualità che lo rendono un 
elemento interessante 
per il gioco offensivo 
della Roma, soprattutto 
in un campionato tattico 
e fisico come la Serie A. 
Dopo l’atterraggio a Fiu-
micino, Zaragoza si è 
sottoposto alle consuete 
visite mediche prima di 
firmare il contratto che lo 
legherà al club giallo-
rosso per la durata del 

prestito. Successiva-
mente, il primo incontro 
con l’allenatore e i nuovi 
compagni di squadra, con 
l’obiettivo di integrarsi 
rapidamente nei mecca-
nismi di gioco e mettersi 
a disposizione il prima 
possibile. Per la Roma, 
l’arrivo di Zaragoza rap-
presenta un segnale 
chiaro anche verso l’am-
biente: la società vuole 
continuare a crescere, 
investendo su giocatori 
giovani ma già pronti a 
incidere. Il club punta a 
dare nuove soluzioni of-
fensive, aumentando le 
rotazioni e la competiti-
vità interna, elementi 
fondamentali in una sta-
gione lunga e ricca di im-
pegni. Ora la parola 
passa al campo. I tifosi 
attendono di vedere 
Bryan Zaragoza all’opera 
con la maglia giallorossa, 
sperando che il suo ta-
lento possa tradursi in 
prestazioni decisive e 
contribuire agli obiettivi 
stagionali della Roma. 
L’avventura è appena ini-
ziata, ma le aspettative 
sono già alte. 

Questa sera Udinese-
Roma si presenta come 
una sfida determinante 
per i piani alti della classi-
fica, e i giallorossi di Ga-
sperini ne sono 
perfettamente consape-
voli. La partita non vale 
soltanto tre punti, ma 
rappresenta un vero e 
proprio crocevia stagio-
nale, capace di incidere in 
modo significativo sugli 
equilibri del campionato e 
sulle ambizioni europee 
delle due squadre. In un 
momento della stagione in 
cui ogni dettaglio può fare 
la differenza, l’attenzione 
è massima. La Roma ar-
riva all’appuntamento con 
la necessità di dare conti-
nuità ai risultati e di con-
fermare i progressi 
mostrati nelle ultime 
uscite. Il lavoro di Gaspe-
rini comincia a vedersi, 
soprattutto in termini di 
intensità, organizzazione 
e mentalità. I giallorossi 
sanno che un successo in 
trasferta contro un avver-
sario ostico come l’Udi-
nese potrebbe 
rappresentare un segnale 
forte al resto della con-

correnza per le posizioni 
che contano. Grande cu-
riosità ruota attorno alle 
scelte di formazione del 
tecnico giallorosso, so-
prattutto dopo gli ultimi 
colpi di mercato. Gli inne-
sti arrivati nelle settimane 
recenti hanno aumentato 
la qualità e la profondità 
della rosa, offrendo a Ga-
sperini più soluzioni sia 
dal primo minuto sia a 
gara in corso. Proprio per 
questo, l’undici titolare 
resta uno dei temi più di-
scussi alla vigilia, con bal-
lottaggi aperti in diversi 
reparti.  In attacco, l’at-
tenzione è rivolta alla 
possibile convivenza dei 
nuovi acquisti con i tito-
lari abituali, un mix che 
potrebbe rendere la squa-
dra più imprevedibile e 

pericolosa. L’Udinese, dal 
canto suo, proverà a 
sfruttare il fattore campo 
e la propria fisicità per 
mettere in difficoltà i gial-
lorossi. Per questo servirà 
una Roma concentrata, ci-
nica e pronta a soffrire nei 
momenti chiave del 
match. Alla vigilia di Udi-
nese-Roma, l’attesa cre-
sce. I giallorossi sanno 
che questa sera può se-
gnare un passaggio im-
portante della stagione, e 
la formazione scelta da 
Gasperini sarà il primo in-
dizio delle reali ambizioni 
della squadra. Questa la 
possibile formazione dei 
capitolini: Svilar; Mancini, 
Ndicka, Hermoso; Celik, 
Cristante, El Aynaoui, We-
sley; Soulé, Pellegrini; 
Malen. 

Uno sguardo avvincente sulla vita e sulle passioni di uno dei più grandi artisti 

‘Franco Battiato, il lungo viaggio’ nei cinema
Dopo le prime recensioni 
positive da parte della 
critica cinematografica, 
l’atteso biopic “FRANCO 
BATTIATO. IL LUNGO 
VIAGGIO”, diretto da Re-
nato De Maria e scritto da 
Monica Rametta, il primo 
film dedicato a Franco 
Battiato, arriva nelle sale 
cinematografiche, dove 
resterà fino a mercoledì 4 
febbraio come evento 
speciale per Nexo Stu-
dios. Il film è uno 
sguardo avvincente sulla 
vita e sulle passioni di 
uno dei più grandi artisti 
della musica italiana. 
L’elenco delle sale è di-
sponibile su nexostu-
d i o s . i t  
www.nexostudios.it/movi
e / f r a n c o - b a t t i a t o - i l -
lungo-viaggio/. Copro-
dotto da Rai Fiction – 
Casta Diva Pictures, 
“Franco Battiato. Il lungo 
viaggio” segue il percorso 
del giovane Battiato, in-
terpretato da uno straor-
dinario Dario Aita, dalla 
Sicilia al suo arrivo a Mi-

lano negli anni Settanta, 
esplorando i momenti 
cruciali del cammino 
verso il successo e ac-
compagnandolo fino al ri-
torno nell’amata terra 
d’origine. “Franco Bat-
tiato. Il lungo viaggio” è 
il racconto di un viaggio 
interiore, in cui la natura 
dell’artista, già incline 
alla spiritualità, si tra-
sforma in una ricerca più 
consapevole. Al centro 
della narrazione anche 
l’evoluzione del suo ta-
lento musicale e alcuni 
degli incontri significativi 
che hanno plasmato la 

sua carriera e il suo spi-
rito creativo, tra cui 
quello con Giuni Russo, 
Juri Camisasca e Giusto 
Pio, amico e coautore di 
molti dei brani più iconici 
del repertorio di Battiato. 
Nel cast, assieme a Dario 
Aita, anche Elena Radoni-
cich, Simona Malato, 
Ermes Frattini, Nicole Pe-
trelli, Giulio Forges Da-
vanzati, oltre ad Anna 
Castiglia e alla partecipa-
zione straordinaria di 
Joan Thiele. Le musiche 
originali sono di Vittorio 
Cosma con Giuvazza 
Maggiore.

Da giovedì in scena l’opera di Luigi Pirandello con Primo Reggiani e Jane Alexander 

Al Teatro Ghione ‘Uno nessuno centomila’

Il match con l’Udinese è la sfida determinante per i piani alti della classifica 

Roma, la formazione di Gasp per il posticipo
Un arrivo atteso, che aggiunge qualità e fantasia al reparto offensivo 

Roma, è arrivato Bryan Zaragoza 

Al Teatro Ghione di Roma, 
da giovedì 5 a domenica 
15 febbraio, Uno Nessuno 
e Centomila, di Luigi Pi-
randello, con, Primo Reg-
giani, Francesca Valtorta, 
Jane Alexander, Fabrizio 
Bordignon, Enrico Otta-
viano, adattamento e 
regia, Nicasio Anzelmo. 
Ironico, grottesco, ca-
pace di mettere in crisi la 
società borghese del 
primo Novecento questo 
è stato ed è tutt’ora la 

forza di Uno nessuno e 
centomila. L’ultimo dei 
romanzi di Pirandello, è 
denso di enigmi, e se-
condo lo stesso autore 
esso è “sintesi completa 
di tutto ciò che ho fatto e 
la sorgente di quello che 
farò”. In una lettera auto-
biografica, Pirandello lo 
definisce come il romanzo 
“più amaro di tutti, pro-
fondamente umoristico, 
di scomposizione della 
vita”. Un testo che nella 

sua modernità sorprende, 
soprattutto oggi, nel-
l’analisi dell’istituto ban-
cario e dell’impatto che lo 
stesso ha sul tessuto so-
ciale. Un impianto sceno-
grafico in movimento, un 
gruppo di cinque straor-
dinari attori e l’umorismo 
tipico in Pirandello, ci 
racconteranno questa 
storia ancora oggi di 
grandissima attualità. Il 
Teatro Ghione è in via 
delle Fornaci,37, Roma


